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ASSEMBLEA ORDINARIA DI BANCA PROFILO SPA – PRIMA CONVOCAZIONE  IL 15  LUGLIO 2013 
ALLE  ORE  15,00  PRESSO  GLI  UFFICI  DI  BANCA  PROFILO  SPA  DI  VIA  CERVA,  28  – MILANO  – 
SECONDA CONVOCAZIONE IL 16 LUGLIO 2013 STESSI ORA E LUOGO. 
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Primo  ed  unico  punto  all’ordine  del  giorno:  Deliberazioni  ai  sensi  dell’articolo  6  del  Decreto 
Ministeriale 18.03.1998, n. 161. 
 

Signori Azionisti, 

 

il  Consiglio  di Amministrazione Vi  ha  convocato  in  sede  ordinaria  per  deliberare  ai  sensi dell’articolo  6, 

comma 2 del D.M. 161/98 in merito all’eventuale revoca del Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

Consigliere Dott. Matteo Arpe.  

 

In data 7  giugno 2013  la Corte di Appello di Bologna,  in  relazione  alla  vicenda Ciappazzi‐Parmatour, ha 

confermato la condanna di primo grado disposta dal Tribunale di Parma il 29 novembre 2011 nei confronti 

del  Dott.  Matteo  Arpe  alla  pena  di  tre  anni  e  sette  mesi  di  reclusione  per  concorso  in  bancarotta 

fraudolenta, oltre  all’inabilitazione  all’esercizio di un’impresa  commerciale  ed  all’incapacità di  esercitare 

uffici direttivi presso qualsiasi impresa per la durata di dieci anni, nonché all’interdizione dai pubblici uffici 

per la durata di cinque anni. 

Il Dott. Arpe era stato, invece, assolto per non aver commesso il fatto dai delitti di bancarotta fraudolenta 

per  distrazione  concernenti  il  pagamento  del  prezzo  di  acquisto  dell’azienda  Ciappazzi  e  consumati  in 

danno di Parmalat S.p.A. e Cosal s.r.l.. 

Ad oggi  la Corte di Appello di Bologna non ha depositato  le motivazioni della sentenza, avverso  la quale  il 

Dott. Arpe ha già  informato che presenterà ricorso; si è concessa  il termine di 90 giorni per provvedere al 

deposito. 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo S.p.A.,  in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 26 

del D.lgs 385/93 (TUB) e dell’articolo 6, comma 1, lettera a) del D.M. 18.03.1998, n. 161, ha dichiarato, nella 

seduta del 10 giugno 2013, la sospensione dell’esponente dall’esercizio delle funzioni di amministrazione.  

Il secondo comma del precitato articolo 6 del D.M. 161/98 prevede che  il Consiglio sia tenuto ad  iscrivere 

l’eventuale revoca dei soggetti dei quali ha dichiarato la sospensione fra le materie da trattare nella prima 

Assemblea  successiva  al  verificarsi  di  una  delle  cause  di  sospensione.  L’esponente  non  revocato  è 

reintegrato nel pieno delle sue funzioni.  

 

Tenuto conto di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo, nella medesima riunione del 

10 giugno 2013 ha quindi deliberato di convocare l’Assemblea ordinaria degli Azionisti per il giorno 15 luglio 

2013 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 16 luglio 2013 in seconda convocazione, come da 

avviso che sarà pubblicato, nei  termini di  legge, sul  sito  Internet della Società www.bancaprofilo.it e per 

estratto sul quotidiano La Repubblica.  
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All’Assemblea  compete  pertanto  deliberare  sull’eventuale  revoca  del  Presidente  del  Consiglio  di 

Amministrazione Dott. Matteo Arpe dalla carica di amministratore di Banca Profilo.  

 

In proposito si precisa che: 

‐ la  decisione  che  l’Assemblea  è  chiamata  ad  assumere  riguarda  unicamente  la  valutazione  della 

condanna inflitta da cui discende la sospensione. Tale valutazione concerne la permanenza o meno 

del rapporto fiduciario con l’amministratore sospeso; 

‐ la detta valutazione è di esclusiva competenza dell’Assemblea. Al Consiglio di Amministrazione è 

pertanto preclusa qualsiasi indicazione ovvero valutazione di merito, dovendosi lo stesso limitare a 

fornire all’Assemblea il materiale informativo per la decisione; 

‐ il materiale  informativo messo  a  disposizione  dell’Assemblea  è  dunque  necessariamente  quello 

attinente al provvedimento che comporta la sospensione, oltre al dispositivo della sentenza; 

‐ il materiale informativo è stato fornito dalla difesa del Dott. Arpe, che ne ha autorizzato, per quanto 

lo concerne, la messa a disposizione del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea.  

 

Onde  permettere  la  valutazione  cui  l’Assemblea  è  chiamata,  il  Consiglio  di  Amministrazione  mette  a 

disposizione dell’Assemblea la seguente documentazione, qui allegata: 

‐ Dispositivo della sentenza del Tribunale di Parma del 29.11.2011. 

‐ Nota riepilogativa della precedente difesa del Dott. Arpe del 1° dicembre 2011. 

‐ Dispositivo della sentenza della Corte d’Appello di Bologna del 7 giugno 2013. 

‐ Nota riepilogativa redatta dai  legali del Dott. Arpe sulla vicenda processuale che  lo vede coinvolto 

(Motivi d’appello presentati nell’interesse del Dott. Arpe).  

 

La  ricostruzione della vicenda e della posizione  soggettiva dell’amministratore  coinvolto è  contenuta nei 

documenti allegati.  

 

***  

Signori Azionisti,  

alla  luce di quanto sopra siete chiamati a decidere  in ordine all’eventuale revoca del Dott. Matteo Arpe 

dalla carica di amministratore di Banca Profilo S.p.A. 

 

Milano, 10 giugno 2013 
Per il Consiglio di Amministrazione 
f.to il Vice Presidente 
Guido Bastianini 
 

***  



































N. 6608/2012R.G. App. Udienza del 7 giugno 2013

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA

ha pronunciato la seguente

nel procedimento penale contro:

1. ARPE Matteo
2. FAVALE Eugenio
3. GERONZI Cesare
4. GIORDANO Alberto
5. GIOVE Luigi
6. MONZA Roberto
7. MUTO Antonio
8. TRISTANO Riccardo

DISPOSITIVO

visti gli artt. 592 e 605 c.p.p.,

conferma la sentenza n. 878111 emessa dal Tribunale di Parma in data 29
novembre 2011 e condanna gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, GIOVE
Luigi, MONZA Roberto, MUTO Antonio e TRISTANO Riccardo al
pagamento delle spese processuali di questo grado.

Condanna inoltre, in solido tra loro, gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, MONZA
Roberto, MUTO Antonio e TRIST ANO Riccardo, nonché, sempre in



solido, gli appellanti responsabili civili UNICREDIT s.p.a., UNICREDIT
M.C.C. s.p.a., UNICREDIT CORPORATE BANKING s.p.a. e
UNICREDIT BANCA DI ROMA s.p.a., alla rifusione delle spese - che si
liquidano secondo gli importi volta a volta di seguito precisati - sostenute
nel presente grado dalle parti civili di cui ai gruppi sotto menzionati, parti
civili come tuttora costituite ed individuate col nominativo del/dei capofila
e del difensore e come elencate o richiamate nei rispettivi atti di
precisazione delle conclusioni alle udienze del 10-05-2013 e del 20-05-
2013:
- ACCORNERO Giovanni + altri - avv. Grosso Carlo: € 15.000,00;
- BERTOLINI Nives + altri - avv. Sforzi Marco: € 2.500,00;
- DAL MOLIN Bruna + altri - avv. Di Francia Ferdinando: € 1.500,00;
- ABBIATI Sergio + altri - avv. Gamberini Alessandro: € 7.000,00;
- BASSI Moreno + altri - avv. Nanetti Rita: € 2.500,00;
- ABBONDANZA Domenico + altri - avv. Mongiello Maria: € 2.500,00;
- GUALANDINI Patrizia - avv. Gozzi Giulietta: € 1.000,00;
- ABBATE Marinella + altri - avv. Sabattini Simone: € 3.500,00;
- ALBERGHINI Giovanni, BERZIOLI Angelo + altri - avv. Fischer
Federico: € 2.500,00;
- BAZZI Alberto + altri - avv. Campilii Anna: € 2.500,00;
- ABBATE Cesare + altri; ACAMPORA Mario + altri; ALLIEVI
Vittorio + altri; BACCHETTI Mauro + altri; BRATTI Anna + altri;
CAMICIA Roberto + altri; eredi di CAIROLI Massimo (CAIROLI
Enrico, Davide, Lidia e Iora); D'AMICO Gaetano + altri; HERCEG
Denes + altri; MACALUSO Gandolfo + altri; NAPOLEONI Santino +
altri; TACCHINI Giovanni Andrea + altri, tutti rappresentati e difesi
dall'avv. Cagossi Paola: € 15.000,00;
- BALDO Gualtiero + altri -avv. Pettene Osvaldo: € 3.500,00.
A tutte le somme sopraelencate dovranno essere aggiunti gli importi dovuti
per I.V.A e C.P.A., come per legge.

Condanna inoltre, in solido tra loro, gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, MONZA
Roberto, MUTO Antonio e TRISTANO Riccardo, nonché l'appellante
responsabile civile UNICREDIT BANCA DI ROMA s.p.a., alla rifusione
delle spese sostenute nel presente grado dalle parti civili di cui al gruppo
ABITA Gaetano + altri - avv. Tanza Antonio: € 2.500,00, oltre I.V.A e
C.P.A., come per legge.

Condanna infine, in solido tra loro, gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, MONZA
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Roberto, MUTO Antonio e TRISTANO Riccardo alla rifusione delle spese
- che si liquidano secondo gli importi volta a volta di seguito precisati _
sostenute nel presente grado dalle parti civili di cui ai gruppi sotto
menzionati, parti civili come tuttora costituite ed individuate col
nominativo del/dei capofila e del difensore e come elencate o richiamate
nei rispettivi atti di precisazione delle conclusioni alle udienze del 10-05-
2013 e del 20-05-2013:
- SARDELLA Teresa + altri (già BaNNI' Rosa + altri) - avv. Altana
Isabella: € 1.500,00;
- CORAZZA Vilfreda + altri - avv. Bottiglieri Alessandro: € 1.500,00;
- BENETTON Giovanni, GILIBERTO Gianpaolo + altri; CAMPI
Roberto + altri - avv. Pettene Osvaldo: € 2.500,00;
- AMATO Emanuele Giuseppe, ALOSI Francesco + altri - avv.
Calderone Tommaso: € 2.800,00;
- BERTE' Angelo + altri - avv. Calderone Tommaso: € 1.500,00.
A tutte le somme sopraelencate dovranno essere aggiunti gli importi dovuti
per LV.A e C.P.A., come per legge.

Dichiara inammissibile per rinuncia l'appello proposto dalla parte civile
COMOTTI Ermanno Mauro, che condanna al pagamento delle spese a
cui ha dato causa.

Dichiara inammissibili gli appelli proposti dalle parti civili FOTI Sonia,
LUPO Antonio e PIERI Anna a seguito delle revoche delle rispettive
costituzioni, con condanna dei predetti al pagamento delle spese a cui
hanno dato causa.

Visto l'art. 544, co. 3, c.p.p., indica in giorni 90 il termine per il deposito
della motivazione. '

Bologna, 7 giugno 2013

Il Pr . ente
'chele Massari)
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solido, gli appellanti responsabili civili UNICREDIT s.p.a., UNICREDIT
M.C.C. s.p.a., UNICREDIT CORPORATE BANKING s.p.a. e
UNICREDIT BANCA DI ROMA s.p.a., alla rifusione delle spese - che si
liquidano secondo gli importi volta a volta di seguito precisati - sostenute
nel presente grado dalle parti civili di cui ai gruppi sotto menzionati, parti
civili come tuttora costituite ed individuate col nominativo del/dei capofila
e del difensore e come elencate o richiamate nei rispettivi atti di
precisazione delle conclusioni alle udienze del 10-05-2013 e del 20-05-
2013:
- ACCORNERO Giovanni + altri - avv. Grosso Carlo: € 15.000,00;
- BERTOLINI Nives + altri - avv. Sforzi Marco: € 2.500,00;
- DAL MOLIN Bruna + altri - avv. Di Francia Ferdinando: € 1.500,00;
- ABBIATI Sergio + altri - avv. Gamberini Alessandro: € 7.000,00;
- BASSI Moreno + altri - avv. Nanetti Rita: € 2.500,00;
- ABBONDANZA Domenico + altri - avv. Mongiello Maria: € 2.500,00;
- GUALANDINI Patrizia - avv. Gozzi Giulietta: € 1.000,00;
- ABBATE Marinella + altri - avv. Sabattini Simone: € 3.500,00;
- ALBERGHINI Giovanni, BERZIOLI Angelo + altri - avv. Fischer
Federico: € 2.500,00;
- BAZZI Alberto + altri - avv. Campilii Anna: € 2.500,00;
- ABBATE Cesare + altri; ACAMPORA Mario + altri; ALLIEVI
Vittorio + altri; BACCHETTI Mauro + altri; BRATTI Anna + altri;
CAMICIA Roberto + altri; eredi di CAIROLI Massimo (CAIROLI
Enrico, Davide, Lidia e Iora); D'AMICO Gaetano + altri; HERCEG
Denes + altri; MACALUSO Gandolfo + altri; NAPOLEONI Santino +
altri; TACCHINI Giovanni Andrea + altri, tutti rappresentati e difesi
dall'avv. Cagossi Paola: € 15.000,00;
- BALDO Gualtiero + altri -avv. Pettene Osvaldo: € 3.500,00.
A tutte le somme sopraelencate dovranno essere aggiunti gli importi dovuti
per I.V.A e C.P.A., come per legge.

Condanna inoltre, in solido tra loro, gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, MONZA
Roberto, MUTO Antonio e TRISTANO Riccardo, nonché l'appellante
responsabile civile UNICREDIT BANCA DI ROMA s.p.a., alla rifusione
delle spese sostenute nel presente grado dalle parti civili di cui al gruppo
ABITA Gaetano + altri - avv. Tanza Antonio: € 2.500,00, oltre I.V.A e
C.P.A., come per legge.

Condanna infine, in solido tra loro, gli imputati appellanti ARPE Matteo,
FAVALE Eugenio, GERONZI Cesare, GIORDANO Alberto, MONZA
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Roberto, MUTO Antonio e TRISTANO Riccardo alla rifusione delle spese
- che si liquidano secondo gli importi volta a volta di seguito precisati _
sostenute nel presente grado dalle parti civili di cui ai gruppi sotto
menzionati, parti civili come tuttora costituite ed individuate col
nominativo del/dei capofila e del difensore e come elencate o richiamate
nei rispettivi atti di precisazione delle conclusioni alle udienze del 10-05-
2013 e del 20-05-2013:
- SARDELLA Teresa + altri (già BaNNI' Rosa + altri) - avv. Altana
Isabella: € 1.500,00;
- CORAZZA Vilfreda + altri - avv. Bottiglieri Alessandro: € 1.500,00;
- BENETTON Giovanni, GILIBERTO Gianpaolo + altri; CAMPI
Roberto + altri - avv. Pettene Osvaldo: € 2.500,00;
- AMATO Emanuele Giuseppe, ALOSI Francesco + altri - avv.
Calderone Tommaso: € 2.800,00;
- BERTE' Angelo + altri - avv. Calderone Tommaso: € 1.500,00.
A tutte le somme sopraelencate dovranno essere aggiunti gli importi dovuti
per LV.A e C.P.A., come per legge.

Dichiara inammissibile per rinuncia l'appello proposto dalla parte civile
COMOTTI Ermanno Mauro, che condanna al pagamento delle spese a
cui ha dato causa.

Dichiara inammissibili gli appelli proposti dalle parti civili FOTI Sonia,
LUPO Antonio e PIERI Anna a seguito delle revoche delle rispettive
costituzioni, con condanna dei predetti al pagamento delle spese a cui
hanno dato causa.

Visto l'art. 544, co. 3, c.p.p., indica in giorni 90 il termine per il deposito
della motivazione. '

Bologna, 7 giugno 2013

Il Pr . ente
'chele Massari)
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